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maggior valore. Piutroppo, quasi futte iesari incaricati laveri si 





Re fe carte qui rimaste furono man: io assunti di fare matecipazioni si ‘vivo ramima:. 
nor 0! messe dal nemico e andarono pere | propri op:rzi, neila fiducia che giunga la lentezza : 
n dute. Il signer D'Orlandi n Firenze, | presto. il Cesiderate  finanziameyto cedere 
Infangi Per la mauntenzione delle L dove era Siato portato dalla fiumana | statale. Rece ‘emeate, il Comifato dei {71 i 
talmo i gatrade:  — L’ amministrazione ip oriente assemblea dei profughi, riorganizzò l'ufficio e | tavori di Trevisu, in séguito a nostre 
a 28 rovinciale, è disposta, anche per «x vu : | cercò di riordinase, coll'atuto della | vite insistenze, ha concesso un altro | 
mE [li 5920: ar assumere ìl servizio : È memoria e dei ‘documenti’ salva asconto ci L. 400.000, subbordinan- 
tiva Sipanitenzi ne strade di tutta la pro dl il 1 fi l'amministrazione del Consorzio. Co- | dele però all'approvazione del pro- 
re, pi pincia, mella fiducia che entro il i | ‘à il id |. | me commissario prefettizio della ciifà | geltu recnico da parle del Magi 
1 Misto anno saranno emanare le ne- 5 i io presiedetti n quest'opera O alle a-Que, nei Tiguardi idrau- E 
È O 


ole gl 







cessarie norme pero la definitiva se 


Durante l'aso fo crano stati* cost - 


ma d:vendusi com 


sonelusione. — Finchè, i penso, 


o è 
più ‘breve: t<mpo_p 


Sen jemazione del servizi» della na- til Ò Piienze i comoissarigti prefet- | pi re atti di competenza del Comi: ; 

1289 ufenizione delle strade comunali, si ‘Rei ta Pro. iucia di Udine e J er | fato di ettivo, il signor prefetto coma. | no. avrà una premessa formale @i | tyire l'indisben: 

5 del {l preventivo dille spese si è pre taluri comuni. At he per il Consor- | Ferrante mi invitò ad assumere Je finasziamento per l’isiera somma, | vasta rete dèi: 
entivata ia ragione di lire 900 mita | 2Î0 Ledra i! signor Prefetto comm. | funzioni di commissario prefettizio j noùi-si protranno appaltare le opere | massima: sollé 


jrca mensili e perciò per l’intero 
bons 1921 in lire 10.890.000. 


Lesbitazioni per gli inapie- 
ati E' noto — l'abbiamo a 
ko fempa:-..pubblicato — come il 
Ccisiglio Provinciale deliberava di 
\ddivenire alla costruzione di un 
suppo..di.«abitazioni da locare agli 
impiegati e satariati della Ammi- 
nistrazione: Provinciale. Ora la D:- 


ivutazione ‘nella prossima seduta 


ifederà di acquistare per conto 
Mella: Provincia da Orsolina Zoccoli 
luigi: Faes ‘ed Ernesta Piacentini, 
il terreno necessario alla costruzione 
Hi un primo gruppo di case. 

L'area di ‘acquistare si trova di 
tonfe al Seminario, e sarà ceduta 
di prezzo di lire 30 il metro qua- 
drato, de 


ba prean d’acqua del Ta- 
famemto,:— Come si ricorda si 
no iniziati i favori per la presa a 
po‘idraulico delle acque del Ta- 
amento :::presso i ponti di Davon. 
Considerato che il progetto molto 
porturemente e nei riguardi tec- 
i enei riguardi di rispetto di do- 
‘osi concetti di economia generale 
ò essere integrato colla esecuzione 

Mi altra derivazione delle acque dei 
'agliamento con presa presso Invii 
0 e restituzione appena a Monte 
fella località Avons, punto di presa 

fontemplato dl progelto sopracitato, 

fa Deputazione Provinciale ha de- 
iberato di eseguire anche quest’ al- 
dre derivazione. 

Un impianto Adro - Miettrice. 
Nel Manicomio provinciale esiste 
itualmente: un piccolo impiauto 
drovelettiito. in corrispondenza del 

ente lungo il suo confine 

che sviluppa Una potenza 

ul? asse della turbina ed 

na potenza. di 17 H P ai morstti 
del dinamo. 

ale. potenza si dimostra 

sopperire ai vari bi- 

ogni dell’ istituto ‘specie quando il 

Maniccomio'sarà- completamente ri- 

parato, la Deputazione Provinciale, 


la autorizzato 1° esecuzione dei lavori 


inerenti alla costruzione di un nuovo 
Impi «nto ‘idreelettrico da farsi sullo 
fesso canale per i servizi di illumi- 
azione ‘ di‘forza motrice del Manico- 
fo ‘provinciale e ciò colta preavvi- 
ata spesa di L. 180.000 alla quale 
Arà fatto fronte mediante contrate 
zienesdi ‘Un corrispondente mutuo. 
Per‘ln hbonitiea del Corno 
el basso riali. — Enti inte 
essati, haono. preso l'iniziativa di 
lat corso alla bunifica di tutto il ba- 
to del Corno, nel basso Friuli, 
emprendente una estesa superfice 
i 6000 ettari di terreni. 

All’uopo ebbe iuogo presso la Cat- 
dra ambulante Provinciale di Agri- 


psoltura una riunione degli Enti per 
(fibcutere e deliberare 


intorno alla 
ttuazione : della progettata opera, e 
tale rianione fu unanimemente ri- 
onosciuta l' opportunità di provve- 
ere ‘alla  Sollecita esecuzione dei 
fogettati lavori e venne nominato 
n comitato: "promotore per iniziare 
pratiche ‘relative con facoltà di 
minare l'ingegnere progettista. 
Lo stesso-Comitato, rilevata |’ ur- 


tenza di.addivenire alla compitazione 
gel progetto.e considerato che le 


atiche per d’ assunzione della spesa 
a parte dei. Comuni interessati cui 
etta di provvedi ai relativo fi- 
ziamento, :-impdifterebbiero neces 
liamente un. ritardo negli studi. 
lede alla-Déeputazione di- voler per 
tante anticipare Ja somma che man 
ano si renderà necessaria e che 
mplessivamiente si preavvisa in 

80.000; salvo.rimborso alla  Pro- 
Hineia degli porti che saranno da 
Sa antecipati;:e la Deputazione ha 

n una-delibetazione che in questi 
Hlorni sarà::sottoposta al Consiglio 
_iccestat, 


alc feno di Str 


| DaL,10aL.14 


Immediata consegna 
Saseggiò.= ©. Cantù 








Errante credette opportuno di nomi- 
nare uno speciale commissario, nella 
persona del comm. Domenico Pe- 
cile. Dopo ‘le recenti elezioni ammi 
nistrative doveva di necessità cessare 
una condizione di cose creata dalle 
speciali vicende a cui andò soggetta 
la nostra provincia; e il commissario 
prefettizio credette suo dovere di 
convocare l'assemblea dei consorziati 
che non si riuniva dal 1916. 

All’ adunanza del giorno 21 corr. 
erano presenti quasi tutti i sindaci 
dei comuni interessati ; Ja Provincia 


era rappresentata dal deputato Tes-. 


sitori, il comune di Udine dall’as- 
sessore ing. Fachini. Dovendosi pas- 
sare alla nomina del presidente del- 
l'assemblea e del segretario, furono 
preszielti il comm. Pecile e il cav. 
Manganotti, sindaco di Pasiano. 

Aperta la seduta il commissario 
prefettizio espose quanto segue ; 

a Nel momento di affidare alla 
nuova rappresentanza del Consorzio, 
che sta per essere da voi nominata, 
le sorti dell'ente che durante sedici 
anni ho avuto l'onore di presiedere, 
mi riesce gradito di porgere ai si- 
gnori delegati, oggi qui raccolti, il 
mio cordiale saluto. 

L’agregio Direttore leggerà - una 
breve relazione, illustrando le con 
dizioni del Consorzio e il bilancio. 
A me sia concesse” di esporvi in 
brevissimi tratti qualche notizia sulle 
ultime vicende. 

La vita del Consorzio negli ultimi 
sedici anni. — Fino alla vigilia della 
guerra it Consorzio continuò nella 
sua vita tranquilla e normale, per 
quanto non scevra di difficoltà, spe- 
cie d’ indole finanziaria,; con |’ aspi- 
razione di perfezionare sempre più 
il suo funzionamento. Nel lungo pe- 
riodo in cui ebbi l'onore di . presie- 
dere all' attività consorziale, vennero 
compiute opere importanti : il canale 
che corre fra San Daniele e Rive 
d’Arcano, costruito per creare una 
nuova centrale elettrica al Cotonificio 
di Udine, migliorando la condotta 
dell’acqua in quella località; ed 
un'altra opera più notevole, cioè la 
presa del Tagliamento ad Ospeda- 
letto, con la creazione di un nuovo 
canale con importante caduta (1300 
cavalli di forza) nel tratto fino a 
B:aulins, lavori progettati e portati 
a buon punte dal Direttore compianto 
ingegner Marcotti. Ripeto, la vita del 
Consorzio si svolgeva allora în con- 
dizioni normali, prima sotto ia di- 
rezione dell'ing. Marcotti, tecnico 
valente, innamorato del suo compito 
a cui dedicava tutta la sua insfan- 
cabile attività, fatta di rara sagacia 
e di prudenza. A lui succedette l’at- 
tuale direttore signor D'O:landi, che 
formatosi alla scuola del Marcotti, 
è degno continuatore della sua o- 
pera. 


Durante la guerra e durante l'e- 
sodo. — Scoppiè la guesra... Ii Con- 
serzio Ledra ebbe la forluna e l"o- 
nore di fornire acqua agli innumere- 
voli repwti militari che si alterna- 
vano con rapida vicenda nelle varie 
località della nostra  piavura; e si 
rese utile in più modi ai servizi di 
caraltere bellico che si svoigevano 
nel territorio bagnato dalle sue acque ; 
ma naturaimente, appunto per questo 
uso intenso e non sempre ordinato 
dell'acqua, per ia difficoltà di conti- 
nuare con regolarità le opere di ma- 
nutenzione, i canali ebbero «a soffrire 
assai. Questi danni si resero anche 
più gravi durante l'invasione. L'ufficio 
consorziale non mancò di esercitare 
una vigilanza attiva per diminuire 
gli" accennati danneggiamenti, per 
conservare il patrimosio del Con- 
sorzio: in condizioni discrete. Chi 
conosce quale fosse la vita nella no- 
stra provincia durante la guerra può 
immaginare quanto questa  sorve- 
glianza, sull'estesa rete di 330 chi- 
lometri di canale, fosse grave e dif- 
ficile e non sempre coronata dal de- 
siderato successo. 

AI momento:dell’esodo il direttore 
signor D’Orlandi, che, come me, la- 
sciò Ja città il giorno di domenica 
28 ottobre, cercò di mettere in salvo 
quanto potè dell'archivio consorziale. 
in quella tragica mattila, dopo aver 
corso la.-città per due ore-con i do- 
cumenti d'ufficio in ispalla, in cerca 
di'un mezzo di trasporto, lasciò la 
valigia che li conteneva nella can- 
fina del dottor Pitotti, dove venne 
murata; e si allontané dalla. città, 





onorario per assicurare al Consorzio 
una legittima rappresentanza. Li 

Dopo la liberazione. — Ritornai 
in patria ai primi di novembre 1918, 
si continuò'iì lavoro di riordinamento 
amministrativo, cercando di rimeitere 
in efficienza i vari servizi, di racco- 
gliere gli elementi delle  denunzie 
per i danni di guerra, che sognmano 
ad una cifra di oltre mezzo milione 
anteguerra, di riordinare i ruoli dei 
contributi, ecc. mentre si facevano 
eseguire nei canali i lavori più nr- 
genti, e ci si adoperava inteasamente 
per il restauro della presa di Ospe- 
daletto, gravemente lesionata. 3 

I danni delle alluvioni del set- 
tembre. == lv sperava di poter pre- 
sentare, prima della convocazione 
dell'assemblea, ia gestione  consor- 
ziale discretamente rioruinata; ma 
sopraggiunse la terribile alluvione 
del setttembre, che produsse spaven- 
tevoli daani al canale, onde dovemmo 
correre ai ripari, trascurando ‘ogiii 


altra preoccupazione. Non solo fu” 


travolto dalle acque l'importante 
ponte-canale sul Cormor; molto gravi 
danni si ebbero altresì nel tratto tra 
la presa del Ledra e Coszaneito, sul- 
l’estesa -di 16 chilometri : ponti cri 

lati, tombini rovinati, lunghi tratti di 
‘di argine completamente asporta! 


Basti dire clie la spesa di ripristino, 


secondo il progetto esecutivo, rag- 
giunge ia cifra L. 3.600.000. 

Ai Ministro Raineri, venuto due 
volte consecutive ìn F.iuli, mi affret- 
tai di far nota la gravità del disa- 
stro e l'urgenza dell’iatersento delle 
Stato per finanziare le opere di ri- 
pristino. I deputati presenti, il sig. 
prefetto, il presidente della Deputa- 
zione provinciale, unirono le loro 
autorevoli premure alle mie mode- 
ste insistenze; e S. E. il Ministro 
delie Terre Liberate, che aveva con- 
stalato de visu la gravità delle - di- 
struzioni, promise iormalmente di fi- 
nanziare il lavoro, sui fondi per la 
disoccupazione e autorizzò |'inizio 
delle opere di sgombero, in attesa 
di dare più precise comunicazioni. 

I tavori di ripristino. — Il. Con- 
sorzio affrettò il più possibile la 
compilazione dei progetti, affidata 
all'ing. Magnani, coadiuvato da due 
tecnici del Siadacato Friulano in uno 
ai tre tecnici del Consorzio. Venne 
compilato anche il bilancio e fu pre- 
Sentata regolare domanda per un 
inutuo senza interesse di L. 3.600.00, 
ammortizzabili in 35 anni. Purtroppo 
fino a ieri nonsiebbero formali af 
fidamenti scritti, nè dal Comitato 
Treviso, nè dal Ministero Oggi io 
sperava poterze siferirvi Je ultime 
notizie. li gr. uff. Spezzotti, recatosi 
a Roma per interessi della città e 
della provincia non ancora. ritor- 
nato; ma temo le notizie che egli ci 
porterà non siano completamente 
soddisfacenti. 

Noi fummo accusati di lentezza e 
di mancanza di coraggio; non mi 
pare l’accusa Sia giustificata. Nel- 
l'indomani del disastro, mediante il 
Sindacato Friulano, coadiuvato da 
talune Cooperative, si diede mano ai 
lavori nel tratto del canale tra il 
ponte!del Pieli sulla strada S. 
uiele-Fagagra e Coseanetto ; e 
parecchi manufatti sono compiuti 
Abbiamo dato incarico al Cotoni 
del ripristino del canzle danneggiato 
nei pressi di Rive d'Arcano; abbia- 
mo interessato gl’incustriali udinesi 
per la costruzione del ponte sul Cor- 
mor; e già il Consorzio ha anteci- 
pato per le opere più urgenti lire 
350.000. Innumerevoli furono le let- 
tere i telegrammi, le sollecitazioni 
d'ogni genere rivolti a Roma ea 
Treviso. 

L'amministrazione consorziale, che 
aveva devuto sospendere l’ammorfa- 
riento dei debiti ‘con la Cassa di 
Risparmio, per fare fronte alle ne- 
cessità dell'ordinaria gestione, era 
senza fondi. Al finanziamento. prov- 
vigorio si pensò di provvedère ri- 
chiedendo L. 200.000 alla Cassa di 
Risparmio, che vennero concesse so- 
pra garanzia del Comune di Udine. 
Si ottenne poi dalla provincia e ‘dal 
comune che sui fondi mutuati per 
finanziare Ie Cooperative per lavoîi 
contro la disoccu; jone, venisse-an- 
tecipato 'il ‘pagamento di quelle. o: 
pere che fossero state compiute ap- 
punto da Cooperative di lavoro. 

{l Ministro delle Terre Liberate 
concesse. L. 250.000 che speriamo 


«della regione ad unitsi per. 


piùimportanti, nè assicurare in un'e- 
poca vicina il completo.ripristino dei 
canali, così da-ridonare l'ac [e 
popolazioni e’ alle‘ officine | 

derata energia’ 

‘Auguriamo che la preparazione da 
‘noi compiuta méita ‘in grado la nuova 
rappresentanza Gi esegi con jogni 
soliecnudive le opere -progetiate. 

A questo punto è doveroso che 
lo segnali; i opera solerte, lo spirito 
di ‘sacrificio dei D.rettore p_degi’ im- 
piegaii tutti dei Consorzio, neile dif- 
tici contingenze in ‘cui ci siamo 
trovati. Abbiamo la coscienza di a- 
véré compiuto tutto’ quanto stava iu 
noi per accelerate  gi“indispensabili. 
lavori; di aver datù iutto: il  nestro 
buon volere nell'adempimento del 
compito che ci era stato aifidato, a- 
nimati dalla speranza Gi - potér gio- 
vare al nustwo paese. Non occurre 
soggiuuga che sono ben lontano dai 
‘pensare che si sia“potuto fare tutio 
Quanto sarebbe stalo necessario, ma 
Io,spero voi vorfeiò ‘giudicaré con 
benevolenza l’opera nosira, unica> 
mente ispirata al desiderio di bene ». 

li ‘Direttore. signor <D' Oriandi il 
Itistra poi l’opera compiuta dal Coù- 
svrzio per il ripristino’ dei canali 
‘della presa ad Ospedaletto, dal te- 
lefono, ecc. danneggiati dalla guerra 
illusira le cifre ‘del‘bilancio. 

Segue animata discussione: 

fi siguor Dol Toso, sindaco di 
Morregliano, vuole si ritorni. agli 
Scopi primuivi del'Consorzio e si 
«uri sopratutto l’iriigazione nell’ ar; 
tida pianusa friulana. 7 

L’ +ssessore ing;. 
pera'compiuta dai preposti “al Coi 
sorzio, si duvie perchè nei tre mnesi 
trascersi si è fatto troppe poco per 
»l ripristino delle roste. 

li deputato Tessitori si associa alle 
lodi, promette |’ appoggio della Pro- 
vincia per la restaurazione, chiede 
chiarimenti sui rapporti tra Cotoni- 
ficio e Consorzio. lì presidente. dà 
spiegazioni. 

il cav. Manganotti, rappresentante 
di Pasiano Schiavonesco, presenta il 
seguente ordine del giurne, che 
viene votato ad unanimità : 


ORDINE. DEL..GIORNO 

« L'Assemblea del ‘Consorzio Ledrà 
Tagliamento, siunitasi per Ja prima 
volia dopo le tragiche e liete vi. 
cende-di cui fu teatro ja nostra terra; 

sentita la relazione del Commissa- 
rio Prefettizio sull'opera svolta per 
ta conservazione e la restaurazione 
del Patziusonio Consorziale ; 

avuto notizia degli ingenti danni 
causati» dalia spaventosa alluvione 
del 19:20 settembre u. s. senza pre- 
cedenti nella nùstra Provincia, che 
ha causato la rovina di importanti e 
numerosissime opere lungo la rete 
dei canali Consorziali, cosi, da pa- 
ralizzarè. il funzionamento ; 

mentre: plaude all'opera intensa e 
premurasa compiuta dal Commissario 
Prefettizio e dail’Ufficio per rime- 
diare alie gravi condizioni causate 
dai recenti-disastri ; 

afferma“ancora una-.volta che .il 
Consorzio -Ledra .-. Tagliamento,.. co-' 
stituito. dai 29. Comuni prevalente: 
mente per provvedere-l’acqua indi- 
spensabile agli abitanti: della loro 
vasta ed arida pianura,-ha il. carat- 
tese di un Ente di pubblica utilità; 

conferma :che la ritardata restau: 
razione della sua Operta.è causa di 
ingenti danni all'Economia della-no= 
stra regione già si duramente pro 
vata, e che gli mancano assoluta. 
mente :i mezzi per affrontare l’attuale 
situazione ; s SITR A, 

Ringrazia i Sigg. Senatori e De 
tati che. ‘hanno già ‘prestato il loro 
premuroso . interessamento, così .il 
sig. Prefetto ed'il’ presidente della: 
Deputazione Provinciale, ed-invit: 
anche. gli ‘altri Senatori e Depù 
r..intensì 
care l'azione rivolta ad ottenere 
finanziamento necessario ‘per .il ripri-. 
stino: delle Opere danneggiate 


e rilevò Auità l'importanza 
dell'Opera, -@° promise il 


inferessamento alla medesima ‘conta: 


pamessa .di ‘concessione di mutui 


sullo: speciale fondo: per-Ja disvecu- 


pazione.” 
. affermando il'suò --intendimento di 
fare :cignii possibile: sforzo per con- 
correre con --ititti-i mezzi ché potr 


Facliini ioda 1° o: |] 


‘| quals': concessione ‘area‘ci 


da ragioni di 

da riecessità 

invocafe ‘ 

mente’ dalle:popo! 

di acquedetti, si 

cosirette,..con gr: 

a privatsi del, gi 8 

stiame ed'a fornirsi d'acqi 

voli distanze. Ci 
Segue poi 

due ; importa. 


per la somma di L. 3:600.000 per il 
i i casali: ‘danneggiati; 


costituitò, 
Udine-e-da 
proviricia:ché;: ne::fariio 
di dititto, dai: raporesentanti::di: 
seano,. Pavia: di:Udine, Pasian $chia: 
vonesco e. Mortegliano,. :: 

A revisori: dei ‘conti pel::1916:ven-{:q; 
nero i riconfermati i Signo Cave]. 
Virgilio Mattiussi, BafbutiniGiatoinio 
e Menazzi cav. Giuseppe. 7 


etegati: del comune: è 
rte 


Cronaca Provinciale 
Provinciale dmmministativa 


Affari approvai i 


Udine Eserizione. Agenti dazieri e 
provvedimenti-per gli impiegati. 
Morsano al Tagiiamento,: «Casarsa e 
Bertiolo: capitolato. medico:.—'S. 
Giorgio di Nogaro : concorso ‘medico. 
— S. Maria Ja Longa.:regolamento: 
tassa: cani, «= Palmanova: conces- 
sione. sussidio automobilistico. comu: 
rale. — Ovaro : Concessione tronchi 
resinosi a Giovanni:Cleva; —-Azr 
zano . ‘decino,. Tarcento, -Fagagna;: 
Maniage, Cordovadi:;;Pasian:Schiavo- 
nesco:: Capitolatò. veterinario. mu: Se- 

iteriale a 
Mora Gustavò.:=-Pontebba.:d: 
posito . cassa:diRisparmio;:prodi 
i Assegno 


piante alla cooperativa 
Cordenons: pensione 
Bottechia.— Pasian ‘di 
ed.espurgo canali.-internì 
di mutuo cambiario ‘per:lire 28 ‘mila 
—.$.: Daniele : Cessione:dell’:Esatt 
ria'alla Bsnca del; Fi san: MI: 
Apertura: di ciedite:: «con. 
Cassa di Risparmio. 
. = Porcia 5: 

lire 150 mil: :S 
tolate ostetrico. — Fagagna: delil 
circa foldi per pagamente- operai 

Deliberazioni varie: 
Tosteano : Non: atcogli 


manda ‘sl: Genio div 
ziòne-:ritagli--stradali. 





: la:fame può b 
lotta 


carico; ‘al’:comand: 
fede: ‘costretto, pi 


dire;-e cioè ira eb 
‘clamate circa “gir 
ite: avute:dì sopra 
‘oltre: ai mancati su: 
stertori quand 
& 1a i nega rifiusione: ‘dé 


‘Spreglo sig: 
Leggo nel ‘numero di 
Patria >: un articolo | «dell'in 
‘Fabbro, di 


incalzo ad ‘altro ‘precedente ‘articolo: 


ig: Sergio ‘Petz.‘di Udine, cal 


[ell 
les- 


leggià Ja-formazione di una'c 
‘savrete ‘tramviaria nella. zona: 


ovino tempo, 4. 
i’di:stiidiareun probledi 
“€ folristicamiente atti 
ideato mo. 


| ‘patté del'‘grand 
- Baine Trié 


| politica, che tia‘pe; 
chilometrici, sovra Ost 


e:come il sottoscritto; “non più 
lell''abici della ‘tecnica: dell’ 


itetigo. ‘molto 

i dal cassetti 
‘propria scrivania: Questi studi nienfre 
sui rilevati della Udine- Maiano fio- 
snnTe «miammole, mestre sulla 
Spilimbergo:Gemona- si dondolano 
quattro: ‘volte al giorno pochi scon- 
“vagoni vuoti, mentre infine 

malora premunt. 

Ringraziandela, Sig. Direttore, della 
cortese ospitalità, e con distinto os- 
segnio 
*»-Dev.mo 

” ing. Gaetano 


i PORDENOE A 
1: piceoli proprietari 
dunanza della loro lega «ppi 
“in, erdine.del ‘giorno, con cu 
voti: che'nella commissione idi requi- 


Interessante; Padunanz di iersera 
«Ma poiché nor. possiamo riferirne 
i particolari ‘che valgono 





‘l'commemorato: 


“Sabato ‘25 


depnamente 

comp info Socio € 
rio Schiavi 
valenti,; dei 

degli avvocati 


pra avv 
— unosdei citt: 


‘saggio per Udine dei deport 

‘allo Spielberg > 
jbori vel Rise pie i 
cecupò’ gli stidios: 
icale e anche il dotto 
Li qualtini è 

o soprà: 

nenti,” frutto di lunghe e pazienti 


i{ ricerchie, © 


La Mostra ‘d'Arte Friulana 
si apre.questa.sera,.alle ore 18. Si 
‘stanno ultimando i‘ preparativi questa 
seconda {Mostra, per quanto. è 
iza nostra, si apre:sotto i migliori 
e più confortevoli auspici. 


Primo: ‘Anno in: rnonfagna: 

Per sabato primo gennaio la 
à: jamais dice I: ; 
“Colonia, Alpina di 


Tanta ida Udine, 8.32 
opa ‘G pirten 


lazione al sato i 13 Ò 
‘sercizi sulla: neve el passeggiata a 
Sella: Cereschiattis; ‘16; ‘ritorno: ca 
Pottébba,' 17.30, ‘pranzo: ‘collettivo 
‘parchi do desidera : 19:31 partenza: 
jri-{réno; 22.15 ritérno “a Udire. 
Si dida “celzaturà & 
colisiglia di por- 


«calze di'‘lana € 
calze di aria di ti 


Coloro: chi 
‘dongli Ski: potranno. prelevarii 


‘settostarido’ alle norme: stabilite 


alle ‘ore (14 avranno 
po: Cio “Stand della Rotonda delle. 
3 Hberevd' allenamento; Dome 
vrriallevore ‘13 è‘mezza si 
ha, gara con. Li 12007 dl 


tura *L: 35 p ( 
non soci; Dopo il-tiro poules libere: 
colle VREANI, ‘del 25 0I0. 


eil? ingegnere..co. 
Cantarutti pi 
(basandosi anche. agli 
) il ‘piano ferroviaro.. e - 
di in -Frioli. 





“ niani 


infendonò ° esercitarsi | 
Manto 


TE Sede ‘della ‘Società ‘enitro'“piovedì 30 





‘sizione del frumento venza i.cluso 
un loro deleguito ; protestano contro 
coloro che impedirono l'assunzione 
al lavoro nullo stabilimerito Mako di 
operaie nom iscritte alle organizza- 
zioni resse ; si rendono solidali con 
1° Unione del favoro «Provinciale. per 
non pagare tributi di sor finchè il 
Goverso non sisarardi danni di 


quer. 
VALVASONE 

Un grave incendio distrusse 
attrezzi, mobili, e 30 quintali di fu 
raggio che si trovavano in un locale 
del colono Gri ci Maiorcf. li danno 
ammonta a 30 wila lire e si deve al- 
Papera alacia dei paesani se l’incen- 
dio noa si propseò alla parte di fab- 
bricate adibito ad uro abifazione. 


PU ARSIN 


Commemorazione 


di ione. Tomadini in Seminario 

Ieri alle T7 nella sala del teatro 
gel Seminario Arcivescovile, con l’in- 
fervénto ‘di un numeroso e scelto U- 
ditorio, seguì la soienne commemu- 
razione di Mons. jJacupo Tomadini 
nell’anno centenario delia sua na- 
scita: 

Furono eseguite tutte le compusi- 
zioni musicali dell’insigue Maestro 
ed il fatto iti ridire questi capola- 
voti d'atte, quasi tutti inediti, segna 
indubbiamente un avvenimento nei 
nostri annali: musicali : un trionfo che 
è ariche vatito del popolo friulano « 
a cui contorsero la ‘idealità del c 
cètt-) la pierfezione dela forma d'arte 
ed un’esscuzione oftima “în cui la 

terpreti fu degna degli 
diresse. rei 

Uni caldo-elogio va infatti .tribu-> 
tato al ‘valente Maestro Moas,.Trinco. 
chie seppè organizzate, dirigere e.pre- 
parare le imasse corali in modo tale 

re alla perfezione e degne 
miglior ‘elogio de diverse. esecu» 


4 programma Sinizia con.il « Salve 


'o-Regina >; coro à qualtro-voci miste* 


con ‘accompagnamento di “strumenti 
d’arco;:di: timpani è d'armonium ; € 
Subito la ‘massa corale’ formata "da 
Voci Sane ércbuste. ch rivelano. 
camente ‘educate, s'impone al- 
l’inlero uditorio: 

“Indi Mors. Trinco.inizia il discorso 
commemorativo, tiseltando de «doti. 
del: grande: Maestio, e. rivelandò: 
particolareggiamente tutte le fasi de 


È suasua ‘ascesa alla. gloria. 


Seguirono poi due, jatermiezzi «si 
iper - archi ed ‘armonivin che 
“Mons. Îrincò diresse in modo vèra: 
inente magistrale, eléitissimo. 


: Dalle ‘altre ‘esecuzioni. piacque 


specialimenite ‘il-« Corodei Calafati» 
i(dal dramma «Piziro il Grande » di 


Batda) e ‘la « Preghiera a-Sa» An- 
diéa », coro a quattro voci miste con. 


‘strilmenti. ad arco, tiupani..ed.ar 


moriluni, composto nel ‘1881 | 
iubileo. di ns. Andreà.C: 


‘Luigi 


pubblico rimunerò di since; 
rosi applausi tuti: gli ‘esectitori “ed 
inmado:speciale ‘il. Maestro. Trinco, 
che:-dovette infine. ripresestarsi. al 
‘palco: direttoriale 

‘Agli applausi de pubblico .noi:sia- 
mo.Jieti. di ‘aggiungere. i. nostri .1ai- 
iegramenti per l’organizzazione. dei- 
{avvenimento artistico che; 
m ifempo;.ci fece irascorrere.due 
ore di-profonda e pura commozione: 
Spirituale. 

G.Gr 


Udise ‘che progredisce 


Nella suz: faticosa «ripresa della 
vita ‘commerciale, Udiné «nostra: non 
soltanfortende: a ricostruire’ quanto. 
lat esscrata invasione aveva distrutto; 

con unà gara di fiduciosi sforzi 
me: d'ora in'‘ora Una 
più attraente e Di 


fe niù varie«e-gravi difficoltà; 


«Pra :coloroch: m: ‘è-iodevole gara | 
ole ce (xhitato ‘Esecutivo -Roma:Vi 


‘Banco Koma:- 
‘Valoti:— Banca: Commerciale ;. Triestina 


ata:ticordato if macellzio signor Giu: 
‘ppe. Del: Negro, Egli continuando 


de-tradizioni della famiglia; che-<fu 
| sempri sfracle-prime-in-questo ramo | 


importante: del ‘commercio, volie de 
‘sporre la veti Î i 
Ioeali: del'Monte ia‘ modo che “nulla 
‘avesse da ‘invidiare alle maggiori è 


ipiù ‘igienicamente ‘coordinate macel- 


‘da lui vedute durante: l'esodo 
Hi 


i, bilanciaio - 
falegname D' Am 
celeri: 


‘di offrire dal fondo sociale 


" fori, 
idopo» 


Un atteso concerto 


Ecco il programma dell'atteso con- 
certo che seguirà questa sera nel 
Cinema Teatro Moderno coi seguenti 
esecutori : 

R. Principe (del R- Licen (i. Ros- 
sini di Pesaro) violino. G. Giarda 
(del R Liceo B. Marcello di Venezia) 
pianoforte. 

1. Handel - Sonata la magg. (per 
violino e piaroforte) Andante - Fuga 
Adagiv - Giga. 

2. a) Gusiitt - Visione {per pia- 
nuforte) 0) Gilisliti - Serenata estiva 
(per pianoforte) c) Hiber - Ricor- 
dando (per ni:noforte) 

3 a) Bach - Aria sulla IV corda 
(per violino e pianoforte) D) Weber 
- Larghetto (per violino e pianoforte) 
©) Pucnani - Preludio e allegro (per 
vialino e pianofrte). 

4. a) Giardi - Beiceuse (per vio- 
lino e piamoîueti) 6) Sarasate - Zin- 
garesca (per violino e pianoforte). 


Avviso agli interessati 


il defunto Francesco nob. Cigolotti 
a mezzo dei suoi figli (liacomo ed 
Edoardo pfega coloro che eventual- 
‘imente avessero ancora qualche cre- 
dito verso di lui, credito riconosciuto 
dal suddetto suo figlio Edoardo, 
pe fu l'ultimo ad aiutarlo nella 
cessata amministrazione, a voler pre- 
sentarsi dai medesimo in S. Quirino 
di Pordenone ond'essere pagati. 

Edoardo Cigolotti 

Lardo requisito, Gli agenti di 
Polizia Municipale continuano le vi- 
site nei Magazzini per requisire Ja 
“merce. Così requisirino a Cantoni 
Antonio fu Antonio di via Jacopo 
Marinoni oltre 5 quintali di lardo. 
Ne vennero requisiti altri ‘2 quintali 
a ‘Luigia Feruglio, abitante in via, 
Superiore e con baracca in Piazza 
Mercato. Nuovo. A_Piccini Annibale 
di Giacomo ci Via Superiore vennero 
requisiti caltii due-quintali di. lardo 
che nascondeva Sutto-una scala. 

Contravvenzioni. Per non a- 
ver esposti: i cartelli..sulle merci in 
vendita : Morandini:Concetta di piaz- 
za -Mercatò. -Nuovo; . fruttivendola 
Amadia Anna di anni 14, Driussi 
Marianna fu Domenico; Ciffarandini 
Luigia di Sebastiano; Rossi Antonia 
Barbetti Palmira, Difussi Alma, Ar- 
melin Lusia, di Piazza Mercato Nuovo. 

Per vendita latte::sopra ‘calmiere : 
Vergilio” Ines. di-Giuseppe di Reman- 
zacco, Marion Amelia.-fu. Pietro di 
Laipacco,D:1 Bianco:Lucia fu Giu- 
seppe di:.Godia ‘e «Moretti Natalina 
del Viale; Venezia: 


x. rimiasti. —.I funzionari rima- 
Sti, per la‘morte avvenuta del. loro 
socio Luigi: Zilli; 
partecipare: le condoglianze alta’ fa- 
miglia, di: partecipare funerali; e 
lire 50 
in-sostituzione di-fiòri. 

Cucina popolare. = La  Pre- 
sidienza ‘ha stabilito di fare, nel giorno 
di Natale, uria distribuzione «gratuiti» 
di- minestra; carnè:con. contorno e 
pane aicticorrenti ion agiati, dalle 
tre -11.30-alle 12:30: 

MI ‘éustode ‘del’ Cimitero 
i2zi- fu. Valentino d'arini 62, è 
morto ‘dopo ‘breve. ‘malattia. Occu- 
pava «quel posto dal'1886. 

% —  Totroni e mandoriati 


Bottiglia Dont 


Ti dott.. Francesco Verardi 
avverte la: sua- Spettabile Clientela 
che'il:sto. Gabinetto: Dentistico ri- 
marta chiuso’ per le feste dal 24 di- 
tembre ‘al -3 Gennaio. 

la ‘sua Clientela augura 


Il più gradito ed economico. 


dono di Natale 
‘sarà’ un ‘biglietto della Lotteria Aeronautica 
che. costa-sole Lire DUE: Ogni biglietto, 
novità. assoluta, concorre icon due numeri è 
premi:e ne-può Vincere fino a sei. 
Estrazioni itrevocabi GA 1921. 


fottatevi a i 
saranio esatti 
‘Tbiglietti:sono “in vendita. réesò il 
‘ritonie 183 


tutte le: principali: Banche: 

Banchi-Iotto Veri Regno. 2 
chi ripor- 
ipa “rispon: 


Vera fuiggità stamane» 


onici 


harino ‘deciso di | 





a vende: Sa 





«here 


Unione Negozianti ed Esercenti 
leri sera, presente l'intero Consiglio 
furono discussi vari oggetti. 

Prima di passare alle comunicazioni 
viene commemorato Livio Ciriani figlio 
dell'On. Marco, benemerito del Soda- 
lizi: per il continuato interessamento 
cimostrato a vanlaggio dei vari pro- 
blemi concernenti Ja restaurazione 
dei nostro paese. Fu data comunica- 
zione della nomina del Sig. Bolzicco 
Secondo a Presidente della Commis- 
sione di Vigllanza Notturna ed a 
Membri della Cominissione paritetica 
fia datori di lavoro dei Sigg, Bonora, 
Leoncini, Roselli. Fu dato ‘parere fa- 
vorevole al concorso alla mostra d'e- 
mulazione fra artigiani che si terrà in 
Udine nell'Agosto prossimo venturo, | 
con una esposizione campionaria € 
gastronomica. Procedutesi alta nomina 
del Consulente Legale dell' Unione, 

feletto ad unanimità l’Avv. 





tis Antonio. Sono accettate le 
domande di inscrizione idi 24 soci. 
Viene dato lettura dei telegrammi in- 
viati al Presidente del Cousiglio dei 
Ministri ed agli on. Fera ed Alessio 
per reclamare, nell'imminenza delle 
nuove disposizioni suglbaffitti e siratri 
commerciali, la proroga delle affitanze 





stesse. Data la gravità del problema 
il Consiglio la pure approvato un 
reciso Ordine del Giorno. che è stato 
immediatamente trasmesso ai due 
competenti Ministeri, E' approvato la 
nomina a collettore Sociale del sig. 
Ricci Alfredo. Vennero infine concesse 
alcune gratificazioni annuali ‘coau- 
dinatori amministrativi. 





La carta del nuovo confine Giulio 

Abbiamo avuta occasione di’ .ve- 
dere la carla tipografica al’ 500.000 
stampata dalla Litografia E. Passero 
di :G. Chiesa perincarico della Banca 
del Friuli, e riproducente ‘la Regione 
Friulana (Prov. di Udine e Gorizia) 
col nuovo Confire Grulio. 

H lavoro è riescito del maggiore 
interesse e sarà un ben gradito omag- 
gio della: Banca del Friuli alla sua 
affezionata Clientela. 


La linea del eonfine‘di Rapallo è |, 


stata segnata su copia ottenuta: ‘di- 
rettamente dal Senatore Salata, uno 
dei. membri della delegazione’ îla- 
liana. : Ri 
Beneficenza a mezzo-della «Patria» 
Albero di Natale Orfani e Vedove 


‘co. Giuseppe di Colloredo 10: 


Suola serale di. contabilità” Ditta 
Cantoni e Daniotti 100 

Rifugio Bambin Gesù: — In inorte 
di Bianca Pigatti ved. Nadig : Fra- 
telti. Tonini 0, 
* .Pro Mutilati,  Sezione-di; Spili 
bergo. — Per durare la memoria di 
Livio Ciriani: Biasutti Romano L.20° 
Piantarellini Giuseppe 15, ‘Zucchiatti 
Luigi 5. Il vaglia felativo' loi abbia» 
mo:spedifo oggi stésso.= 

Li Ditta Mareo Sartori av 
vette: la sua. Spett.'.Clientèla: che es- 
sendole difficile | ‘approvvigionamento 
non tiene e non vende nessun arti- 
colo di calmiere, mà: troverà «setm- 
pre. ben.fomnito il suo. negozio: -di..0- . 
gni ‘specialità gastronomiche, e .spe- 
cialimente..nelle occasioni delle feste, 
di Natalè; e Capo d’Anno- 
giorn! arrivo di Mascherport.i di Mi 


“vitinare famiglia catsa::grav 

offresi “a:seria ditta città Udine; 

*gliissima pratica. commercioferramenta 

legiiami,: aiutò Vaste :cone- 

scenze provincia; certificati occortendo 
Scrivere --LeonardòUrl 


RICCA" Camera: Stile Luigi x 
fiuova:= ‘ufficio “americano 10 pe; 
Camere: modérne.tutto noce, : pronte, 
venmdonsi - presso laboratorio” _Imobi 
Villalta:71 «A. 5 

“CERCASI 'attorino pedicenne:: Ri 
volgersi:P. 1 Klefiséh:- ? 

CONFEZIONI ‘per 


col giorno 49 corti 

la. liquidazione. annuale di mantelli, 
tallleur:e-pricesses:a. pri zi i 
;Si: cercano ;. abili ( 


« COKE riscaldamento meraiurgico A 
no Eeskovie i VIaIEr, Sta-+ 


| Settembre 28 F =" 


GROSS'STI RIVENDITORI 


n 
‘RapIaTORE È x 
RISCALDA: LUMMA 


Finissima 
Gradi 50 Garantiti 
A L. 8.901 


GICEPE RIONI - tia Hara 
Telefono N, 3 - ‘UDI 
Raglonleri i 
G. Ragazzoni 
UDINE - Via” Pailadio.: 17 = "UDINE 


Mario Agnoli - 


Consultazione Amministrative: : 

tabllità. per. Aziende .-. Danni: diguerra 

- Disbrigo: pratiche > ‘amministrativo 
Spe. 


Mm lui n 


inedico»chiturgo=Speoi 


dell'Istituto Clinico. per le. 
€ del denti, di Bologna. i 


récchi di protesi 
Abilo tecnico di 


ieri 
età usando  UNTRI 


‘siasi: 


Rende ia pelle morbida e la ci 
fresca :6profumata;: Toglie T 
lentiggini,‘ ‘peli Superiuo sm 


“qialsiasi”icatrice; L: ‘6, 


Istituto dell’ Estetica: - 
ROMA. 


SA SA DI cor 


E esSicuira. ‘co0ì 
FRURI dioi: «TAURO» Unita 


icone 
=-e in:assgno..:L. 40 Istruzioni 
kol " 
Istituto dell Esteti 
Sèttembre:28. F + RO 
Produzioni:completameMte: itali 


'ernasi: rappresentanti: nelle nrevino 


par. -malattlo’d' 


im GUIDO PARENTI 


stelir egli Ospedal 
Cochi 


“Cura della alito. coi piani tri 
“11165: «:-*102;; 


] ltatatnol, argamente usati 
4 


ca ‘Francese 


cotta scronlea- con. poche: sedute:dì: 
‘elettrolisi circolare e -lonizzazione 


È arigu Ger Teazione: 
a Side inn) } 


UDINE - “Ma qomoia s UDINE È 


UDINE - Via Cussipano0o N SW UDINE 
i (Angolo; Piazza -Garibal 


“parato scientifico] 


è 
rà piasE di. ‘grand dl 


‘svilupi ando. -in modo” $ic 
itseno.i 


iniioc 
Assegno L.9,50. 
ca-Via XX S 1 





L,e prime ostilità 


ROMA"22, — I! generale Caviglia 
ha inviato stamane al ministre Bo- 
nomi un lungo rapporto sulla situa- 
zione, sulla linea*:del blocco. Nes- 
sun fatto nuovo si è fino a questo 
momento verificato ma |’ atteggia- 
meoto dî d'Annunzio appare sempre 
più tavorevole per una estensione 
in Dalniazia dela occupazione da 

parte dei legionari. Il guverno ha 
dato energiche disposizioni affinchè 
simile eventualità sia a qualunque 
sto impedita, ma la difficoltà per 
la stretta: é rigorosa esecuzione de- 
gli orditil“del -governo sono gravis- 

nche pei il contegno delle 


forze regolari e si deve appunto a 
ciò se..i presidi prossimi a Castel 
Venier si sono ritirati su Zara. Ri- 
sulta che:il governo mon è preocci- 
pato da simili limitate azioni delle 
reggenza, quanto è convinto che 
il'atteggiamento e la resistenza di 
d' Antiunziò non possa durare a 
Iungo.? 7° ' 
La delegazione di Roma della 
Sreggenza del Carnaro ia un comuni- 
cato dice il governo italiano il quale 
rifiutando lì’ annessione ha miscuno- 
Sciuto i‘ ‘ripetàti plebisciti fiumani, 
‘mostra tuttavia di voler continuare 
Squella politica. che della miscono- 
isciuta volonta Italiana di Fume ha 
fappofittato per farne oggetto di trat- 
Siauva e transazione. Nou altrimenti 
‘può consiuerarsi |’ ullimatum diretto 
la violeritare le stesse garanzie gi li- 
bertà e d’ indipendenza che sancite 
(dalla reggenza sono state riconosciute 
Sdali' ‘articolo quarto del irattato di 
VRapallo. 
Ali quale ia reggenza deve opporsi 
Sper definire Ja Sua conduita anche 


‘del restò :‘implicitamente confessano 
i commenti ufficiosi, nei quali si 
Jafferma che l' Italia € Ja Jugoslavia 
imporranno ii rispetto al trattato. La 
reggenza, del Carnaro ha_respinto o- 
stinatamente col suo voto |’ annes- 
slune, € non può conoscere altra vo- 
lonta““ifazionale se non quella dei 
Suoi cittadini originari, chiaramente 
manifestata. Dell’ opinione di questi 
Îl comandante nei dichiarare che la 
‘eggenza : non iriconosce il trattato 
a tenuto conto assai più che il go- 
verno d'Italia mandando un ultima- 
lum che può avere iucaloolabili con- 
Seguenze, non'abbia fenuto conto 
Meli opinicne de parlamento il quale 
do le leggi vigenti nel regno 
rebbé dovuto essere interrogato. 
ROMA 22. — / giornale d' ttalic 
i i Amici di d' Annunzio affer- 
ano ‘ancora possibili negoziati. 
fi Amici del governo dicono che i 
Mentativi sono stati tutti inutili. Bi- 
gnà "Chiarire la situazione e non 
irbiigliare vieppiù la matassa. Il 
vero deve avere la forza d' ani- 
o necessaria di avviare trattativa 
tia definitiva con d'Aanunzic. Il 
omento è gravissimo e la compa- 
ine dell'esercito e della marina è 
essa assai a dura prova, fermarsi 
tempo sulla via delle ostilità de- 
je da usa parte e dell'altra può 
sere provvidenziale, mentre si spe- 
va di contenere d' Annunzio entro 
ambito di Fiume, si va aggravando 
situazione ini Dalmazia, 1 che può 
ere, CONSeguenze imprevedibili. li 
governo, ha ragione di volere appli- 
tato di Rapallo, ma se non 
‘alcun termine perentorio 
ancora tentare la via conciliativa. 
i è ancora qualcuno che possa a- 
‘è -pei:‘accordo ? Molti pensaro al 
duca d' Aosta al comanvante della 


diventi un groviglio instricabile ? Lo 
domandiamo per dovere di pattriotti 
on ansia ‘di’ italiani, che vedono 
on indicibile dofore aprirsi la di- 
Scordia ‘tél paese. 


Il parere. dell’on. @rlando 


i iRoma sotto la presidenza 
dell’ori. De:Nava, si è radunata la 
‘ommissione «degli esteri, alla quale 

puintervenne Panche l'on. Orlando che 
di questi giorni ha ripreso la sua 
A--politica, e il presidente del 
‘onsiglio on, Giolitti, coi ministri 
€ Bonomi, I componenti del 
overiiò, risposero alle diverse do- 
ande'the loro vennero mosse, dando 


'ovavano attualmente a Buc- 


‘froblema di Fiume, secondo 
ando si può considerarlo 
lato internazionale che in- 
il governo ha piena libertà 


uo duvere, è di scegliere quella 
he dia la soluzione più pacifica. 




















L'on. Giolitti, ha convenuto con 
l’on, Orlando, ed ha detto che ad 
evitare provocazioni, erano state date 
opportune disposizioni alle. truppe, 
regolari. Ha detto che non era il 
caso di esprimere dubbi, ma di dare 
suggerimenti, e indicare quale altro 
mezzo vi era per eseguire lealmente 
Îl trattato, evitando ulterio;i conflitti 
internazionali. 

Ad un accenno di porto Barros, 
l'on Sforza, ha confermato, che non 
vi è alcun compromesso, fa soluzione 
nel caso di contestazioni, dovrebbe 
essere deferita al presidente delia 
Confederazione Helvetica, in base al 
trattato di Rapallo. 

Le prime ostilità 

L'agenzia Stefani comunica, che 
il comando fiumano compi: al 
fuori del territorio del futuro stato 
di Fiume atto di aperta ostilità. 

Ieri il cacciatorpediniere « Zeffiro » 
della R. M. mestre era in crociera 
venne accolto a fucilate dai Jegio- 
nari fiumani occupanti Malinska, pic- 
cola rada sulla costa nord ovest di 
Veglia. leri pure i legionari sbarcati 
a Castel Venier si diressero su Zara 
e riuscirono a raggiungerla, lasciando 
però nelle mani delle nostre truppe 
il capitano Aurelio comandante della 
spedizione 6 gregari e un carro con 
due mitragliatrici, munizioni, viveri 
e materiali vari. 

Intanto a Zara i Jegionari che vi 
si trovano da tempo invasero di notte 
una piccola nave acquistata alla 
banchina per lo scarico dei carboni 
aventè a bordo una Scorta militare. 
I legionari imbavagliarono i marinai 
di guardia asportando 12 fucili senza 
otturatori e due mitragliatrici senza 
munizioni. 


Lo stato di guerra 
proclamato da D' Annunzio 


In risposta al blocco proclamato 
dal Generale Caviglia, la Re; genza 
di Fiume ha ordinato lo Stato di 
guerra a partire dalla mezzanotte 
del 2/. La città di Piume conside- 
rata da oggi per tutti gii effetti 
delle leggi piazza forte in tempo di 
guerra. Il delitto di spionaggio com- 
nesso în Fiume è punito a sensi del 
codice penale militare. Secondo un 
bando D' Annunziano è considerato 
nemico chiunque con parole, atti si 
manifesti osti'e alla causa di Fiu- 
me e ne comprometta |’ esistenza. 
La pena di morte so‘à immediata- 
mente eseguita e gravi pene: sono 
pure comminate a chi tenterà di en- 
trare 0 uscire dalla Reggenza e a 
chi sarà trovato in possesso di- ar- 
mi è ne farà uso in pubbliche riu- 
niont e che tenterà di istigare le 
truppe contro gli ordini del Coman- 
do o attenterà alla vita di persone 
coprenti pubbliche cariche. La reg- 
genza infine vieta tutte le riunioni 
pubbliehe. Allo ultimatum del gene- 
rale Caviglia, D' Annunzio ho fatto 
rispondere dal suo aiutante di cam- 
po che il Comandante depo la sua 
lettera del 20 dicembre non aveva 
più nulla d' aggiungere. Le comuni- 
cuzioni teiegrafiche e telefoniche fra 
Fiume e l’Istria sono state interrotte. 
Anche il tratto di binurio tra Mat- 
tuglie e Fiume è stato  divelio in 
modo che ta città è completamente 
isclata. Ieri notte nna pattuglia di 
carabimeri in perlustrazione È stata 
ag:redita da bombe a mano da ar- 
diti fiamani. 

Puriroppo è da deplorare ‘a morte 
di un carubuniere e altri feriti. 


Come fu proclamato 
il blocco 


Trieste, 23. = La sera del 21 
precisamente pochi minuti dopo scoc- 
cato. il termine dell'« ultimatum >, un 
ufficiafe superiore si recava allo sbar- 
ramento a mare di Cantrida e con- 
segnava il documento contenente la 
notificazione del blocco nelle mani 
di una persona di fiducia inviata dal 
Reggente. Immediatamente le truppe 





del generale Ferrario, che sino dalle 
prime ore del’ pomeriggio avevano 
ricevuto l'ordine di effettuare un to- 
tsle spiegamento a nuciei collegati 
intorno ai confini di terra della Reg- 
genza, ricevevano l’ordine di attuare 
le interruzioni e gli sbarramenti di 
tronchi d'albero e cavalli di tfrisia. 

Carabinieri e guardie Regie, ten 
gono le posizioni a mare di più fa- 
«ite accesso, mentre gli alpini co» 
prono le aiture, che da nord-est do- 
minano ja ciità. 





Contemporaneamente' allo spiega: | 


mento delle truppe gran paste del 
naviglio silurante appartenente alla 
squadra dell'ammiraglio Simonetti è 


entrata în crociera perlustrando le |" 


acque dei fre canali di Farasina, di 
Mezzo e della Morlacca 

Le Navi della reggenza non sono 
uscite. 7 

La Reggenza non ha comiuto lungo 
i confini e nei territori di recente oc- 
cupati nessuna opera setia di forti 
ficazione. 

Qualche sbarramento collocato qua 
e là lungo le rotabili principali im- 
pedisce l’accesso alla città. La sor- 
veglianza sulla finea viene fatta «da 
piccole pattuglie le quali facilmente 
sconfinano, cercando di catturare uo- 
mini e materiale o. di compiere sem- 
piici aziohi di molestia. Ji grosso 
delle forze dannunziane (da quattio 
a quattromilacinquecento uomini) ri- 
mane concentrato nelle caserme della 
cillà e negli ‘accantonamenti vizini, 
in diretto collegamento telefonico col 
Comandante. : 

Dalle ore 18 del 21 nessuno ha 
più potuto entrere in Fiume. 

La situazione alimentate della città 
è destinata col blocco a subire un 
notevole peggioramento. 

Risulta che le economie effettuate. 
possono permettere | alimentazione 
delia popolazione civile per non oltre 
due settimane. 

Con un decreto della Reggenza, 
la legge deilo stato fiumano. viene 
improvvisamente estesa anche alle 
isole di Arbe e Veglia. Ciò acquista 
il valore come di un atto di annes: 
sione. 


LEO NIE 


CAMERA. Due, le sedute, anche 
ieri. Nell’ antimeridiana, fu approvato 
il disegno ci legge sulle contravven- 
zioni per porto d'armi, nonostante 
l’ opposizione dei socialisti. Nutevole 
i’ invocazione dell’cn. Tarati al paci- 
ficamento degli animi, dopo tutte fe 
violenze verbali del socialismo contro 
la « vil borghesia ». 

Venuti poi in discussione i prov- 
vedimenti penali contro i detentori 
di bombe a mano e di altri ordigni 
è maferie esplodenti, si arriva, nom 
senza gnalche peripezia, alla discus- 
sione degii ariicoli. Le peripezie, fu- 
reno anche qui provocate dai socia- 
listi contrari anche a questo progetto 
di legge. ° 

= lo questo momento — lamenta 
on. Maffi — in cui bande armate 
di fascisti scorazzano liberamente 
per il paese, non si possono pro- 
porre alla Camera provvedimenti ai- 
retti a disarinare il proletariato) tanto 
più quando questi fascisti Sono sotto 
Ia protezione della polizia, che mette 
a loro disposizione i suoi camions, 
perché il Governo è complice del 
fascismo. . (Rumori vivissimi) . 

Giolitti. Ella dice cose che sa non 
vere 1 (Appiausi) 

Maffi protesta vivamente, e chiede 
che la frase sia ritirata. 

Giolitti. Ritirerò la mia frase quando 
l'on. Maffi ritirerà l'affermazione che 
il Governo è complice del fascismo ! 
(Vivi applausi. Rumori all’ esirema 
sinistra), 

Maffi dichiara di aver parlato del 
Govarno, non personalmente deli’ on. 
G-olitti. (Rumori vivissimi, di fronte 
a questa scappaloia) 

Il presidente tagli a corto, e dice che 
le parcie dell'on. Giolitti furono una 
ritorsione dell’ accusa di complicità 
col fascismo, Riliene perciò come non 
pronunciate le parole di entrambi. 
(Vivissimi, generali applausi). 

Maffi propone la sospensiva, ch'è 
respinta con voto per appello nomi- 
nale: 52 voti favorevoli, 233 con- 
trari. Un altro socialista, Buffoni, pro- 
pone un otdine dei gioino, ch’ è pure 
respinto, 

E s’inizia la discussione sugli ar- 
ticoli ; ma non si va olire il primo, 
poichè, per un mutamento proposto 
dall’ on. Pietriboni, si rinvia il seguito 
alla seduta.. che si sarebbe temuta 
oggi, se la Camera non avesse, in 
quella pomesidiana, deliberato di 
prendere le vacanze di Natale per 
radunarsi di nuovo al 26 gennaio 
prossimo, 


Seduta pomeridiana 


L'esercizio proWWisorio accordato 


La seduta pomeridiana comincia 
con lo svolgimento di una interro- 
gazione suî tragici fatti di Ferrara, 
di cui narrammo ampiamente ierl’al- 
iro. 
Dopo le spiegazioni date dal Sot= 
tosegretario Corradini, parla l'on. 
C.da spesso rumoreggiato dalla e- 
i strema sinistra... per la pacificazione 
degli animi invocata da Turati. Qi 
do afferma poi che, dopo l’ecci 
furono trovati nel Castello Estense, 


ove ha sede la Prefettura) gli avanzi]. 


di cibi e di vivande che gli aggres- 
sori avevano consumato nell’attesa, 
i socialisti dell'estrema prorompono 
in violente apostrofi e vivissimi ru- 
mori. n 
Il presidente della Camera, on. De 
Nicola, esclama Dinanzi alla 
morte di cittadini italiani, sia alta-e 
serena la parola di compianto del- 
l'assemblea | (Tutta la Camera, com- 
presi i ministri ed esclusi i socia- 
listi dell'estrema sinistra, sorgono 
in piedi plaudendo lungamente). 


Fiume e il Governo 


Ripreso lo svolgimento sugli. or- 
‘* dini del giorno +presentati circa. -la 
domanda del Governo per l'esercizio 
provvisorio; molti ne sono ritirati. 
Federzoni ne svolge uno (anche a 
nome di altri deputati, fra cui ? 
Sandrini) così concspito : 
mera invita il Governo a ispirare la: 
sua azione nei riguardi di Fiume: 
alle supreme necessità della pace ci- 
vile ». Egii chiude ii suo discorso 
. con queste parole: 
= Il Governo ieve rendersi conto 


della necessità di evitare attorno a. 


Fiume un fraternò conflitto, nell’in- 
teresse supremo della Patria. Esortò 
il Governo a non lasciare : intentato 
alcun mezzo perchè sia risparmiata 
al paese ma sì dolorosa iattura. (Ap- 
provazioni vivissime; profonda im- 
; pressione). 


Giolitti dichiara che potrebbe ac-. 


‘cettare quest'ordine del gicrno se iò 
svolgimento datogli e le idee altre 
volte sostenute dall'on. Federzoni non 
contraddicessero con le affermazioni 
in esso contenute. 

— La restaurazione della pace ci- 
vile = prosegue l’on. Giolitti — ri- 
chi:de che nessuno in nome di Fiu- 
me si faccia fautore di sedizione, di 


ribellione e di indisciplina nell’eser- | 


cito e nell’ armata. Pensò on. Fe- 
derzoni che da Fiume partono bande 
armate a occupare altre terre ? Che 
direbbe egli se ciò portàsse a un 
conflitto armato collo stato vicino? 
Quale sarebbe la situazione creata 
all'Italia ? n 

Dovrebbe questa impegnarsi in 
una nuova guerra chie il paese non 
vuole e non può sopportare ? (Com- 
menti; applausi; grida di Abbasse 

. la guerra! all'estrema sinistra). 

Assicura ad ogni modo che il go- 
ver.o procederà in questa. deli ata 
questione colia massima prudenza e 
confida che 11 buona volonià di tutti 
eviterà al nostro paese dolorosi av- 
venimenti. 

N voto 


Giolittr finisce invitando Ia Camera 


ad approvare il passaggi» alla di- 
scussione dell'articolo unico del di- 
segno di legge, e ponendo su questo 
voto la questione di fiducia. 
Tutti gii ordini del giorno sono ri- 
tirati. E si vota per il passaggio per 
appello nominale, Presenti 349, vo- 
tanti 341, astenuti &. Per il sì, 248; 
per il no 93. 
La Camera appr.va anche l’arti- 
colo unico del progetto; e quindi 
‘‘delibera la propria vacanza fino al 
26 gennaio. dopo il solito scambio 
di auguri. Applauditissimo quello del 
presidente per la terra che ci diede 
î nalali e che raccoglie le nostre 
speranze più care, i nostri ideali 
più puri, i nostri affetti più sacri; 
e l'augurio è questo: ‘che si ‘dia tre- 
gua agli odii e ai raneori per rico- 
struîre le fortune d'Italia che non 
deve essere dilaniata dai suoi figli, 
ma deve ancora e sempre compiere 
nel mondo opera di civiltà e di pace. 


RANA TROTA SRI 
p.-TeDomenico Del Bianco e Figlio 
Dom. Del Bianco gerente responsabile 


@Gregeriechio Autonio ‘porge 
vivi ringraziamenti a quanti gentil- 
mente vollero essere compagni nel 
rendere gli ultimi tributi d'affetto alla 
Salma della sua cara mamma. 

Udine 22 dicembre 1920, 
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MANCIA GENEROSA a chi mi 
fornisce indicazioni casa od appar 
tamento in città o circonvalazione, 
Offerte Scritte 4878 Unione Pubbli- 

POLPA Barbabietole per ingrassare 
bovini e animali da cortile vende 
Sabino Leskovic viale Stazione 3 

‘SOCIETÀ Belga cerca per ie Co- 
lonie epersi cantonieri e capi canto- 
nieri pratici manutenzione ferroviaria. 
Presentarsi dalle. 10 alle 12 via Ma- 
raneoni 15 Udine. 


‘Ufficio 


On... 
«La Ca. 








3 fauna bocca 
NAZIONALI COMUNI. Ni La $ 
NAZIONALI RAFFORZATI . ed 
ESTERI speciali con VENTILATORE . 

2 “a’'dRe booche 
NAZIONALI a mano... atene a 
ESTERI a manò e motore con ventilatore 
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